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Il sequestro di Cesare Menasci si aggiunge a quelli di Palombini e Molinari 
\ 

Tante bande, ma una sola «anonima» 
Se si escludono i « sardi », gli ostaggi finiscono in mano di vari gruppi tutti in contatto tra loro 
Ma la loro organizzazione è un mistero ancora tutto da scoprire - Una sola « direzione strate
gica » dietro i vari « colpi »? - I contatti con la mafia calabrese e la malavita del nord 

E' come se 1*« anonima » 
avesse preso di mira la cre
ma della imprenditoria lazia
le. Dopo la lunga serie di se
questri del 1980. il 1981 è ri
preso infatti con il « re del 
caffé », Palombini, poi Moli-
nari il « re della Sambuca » 
ed ora è toccato ad una delle 
massime autorità nel settore 
dell'abbigliamento nella capi
tale, Cesare Menasci. I ra
pitori hanno ovviamente cer
cato il massimo profitto, la
sciando anche un'impronta in
confondibile. Anche nei « col
pi » andati falliti (urne nel 
caso dei tentati sequestri di 
Ar.zalone e Corsetti) c'era la 
firma di un'organizzazione ad
destrata, ramificata e poten
te. Una struttura che non si 
improvvisa. 

Chi ha prelevato Cesare Me
nasci sotto la sua abitazione 
ha usato la stessa tecnica, la 
stessa abilità ed ha perfino 
agito nello stesso orario di 
tutti i precedenti sequestri di 
persona nella capitale. E non 
sono particolari insignificanti. 
L'unico sequestro « anomalo ». 
che non rispetta questo copio
ne, è quello delle sorelline In-
cardona, e la differenza si ca
pisce visto che è stato ese
guito da un'organizzazione 

sarda, come dimostrano gli ar
resti di queste ultime ore. 

Un discorso a parte merita 
invece — secondo gli inqui
renti — la scomparsa di Mar
cello Molinari, avvenuta do
menica. I sospetti sulla banda 
che potrebbe aver operato so
no rivolti sia ai cosiddetti sar
di che all'« anonima » roma
na, in contatto con elementi 
della mafia calabrese e della 
malavita milanese. Di fatto 
tutto questo denota ancora 
una volta l'estrema comples
sità delle indagini nel «ramo» 
dei sequestri di persona, ap
pannaggio di organizzazioni 
che hanno a disposizione in
genti capitali e centinaia di 
elementi sparsi un po' in tut-
t'Italia 

Di certo i pur numerosi ar
resti avvenuti negli ultimi 
mesi per i rapimenti Armelli
ni, Bianchi, Piattelli, non 
hanno minimamente intaccato 
l'efficienza deU'«anonima» nel 
suo complesso. Possono avere 
però smembrato alcuni grup
pi o bande * affiliate » alPor-
ganizzazione-madre. 

E' questo il particolare più 
interessante, il vero rompica
po per magistrati, polizia e ca
rabinieri. Quante sono le ban

de in contatto tra loro? Chi 
decide le tecniche da usare e 
le scelte degli obbiettivi? C'è 
o no una mente, una « direzio
ne strategica » che coordina 
tutto? Sono domande certa
mente difficili, anche perchè 
le indagini hanno più volte 
provato una estrema poliedri
cità delle varie bande coin
volte nei sequestri. Dal con
trollo sullo spaccio di droga 
nel quartiere, al giro delle 
scommesse clandestine, al 
mercato della prostituzione, 
uno stesso gruppo di persone 
può passare — se coinvolto — 
a svolgere un ruolo nell'orga
nizzazione di un rapimento. 

Così è presumibilmente di
segnata quella che viene chia
mata ancora oggi l'« anonima 
romana », erede diretta della 
famosa banda di Berenguer e 
Bergamelli. Cinque, sei, sette 
bande diverse, magali divise 
per « settori d'intervento » 
(droga, prostituzione ecc.) o 
addirittura per quartieri, so
no legate tra loro attraverso 
intermediari a loro volta le
gati ad un altro gruppo di 
persone, probabilmente i «cer
velli » dell'* anonima ». 

Che esista nella capitale un 
trust di coordinatori per que
sto ramo del crimine non ci 

sono dubbi. Lo dimostrano i 
rapporti che i «romani» rie
scono ad instaurare con la 
malavita di mezza Italia. Ba
sta ricordare alcuni dei se
questri più clamorosi: Armel
lini. Piattelli, Bianchi, tanto 
per citarne alcuni. Ebbene: 
tutti questi ostaggi sono stati 
trattenuti per mesi e mesi dal
la «ndrangheta» su ordine dei 
« romani ». Hanno mangiato, 
bevuto e dormito sulle monta
gne della Sila, o dell'Aspro
monte, secondo le esigenze dei 
rapitori. E nessuno ne ha mai 
saputo nulla. Barbara Piattel
li ed Ercole Bianchi sono i 
casi più eclatanti: la loro pri
gionia è durata oltre un anno. 

Che cosa possa significare 
tutto questo per la sorte de
gli ultimi rapiti è difficile 
dirlo. Di certo la trattativa 
sarà lunga e difficile. Non si 
sa neppure se sia già comin
ciata: né i familiari di Pa
lombini. né quelli di Molina-
ri e tantomeno i Menasci, in
fatti, ammettono di aver ri
cevuto telefonate dei rapitori. 
Fa anche questo parte del gio
co: l'«anonima» non ha fret
ta, può permettersi di atten
dere e realizzare il massimo 

l profitto. C«sart Menasci 

Sei pastori sardi in carcere: fanno parte di un'organizzazione specializzata in rapimenti di bambini 

Arresti in Toscana per Silvia e Micol incardona 
Gli investigatori conoscevano già i loro nomi - Hanno organizzato anche il sequestro di Claudio Chiacchierini 
e quello di Susanne e Sabine Kronzucher? - Durante le perquisizioni trovate carte di strade e indicazioni 

Sei pastori sardi sospettati 
di aver partecipato al se
questro di Silvia e Micol In
cardona, sono stati arrestati 
ieri dai carabinieri. In car
cere sono finiti Michele e An-. 
tonio Floris, residenti a Siena, 
Dionigio Sanna che abita a 
Pienza, Carmelino Sanna e 
Antonio Mura, che sono a 
Prato, e Francesco Corda. 
Solo quest'ultimo è stato fer
mato in Sardegna. 

Gli arresti sono scattati al 
termine di un'indagine, av
viata subito dopo la libera
zione delle due sorelle, dal 
giudice Imposimato e alla 
quale oltre al maggiore Ca-
gnazzo e il capitano Toma-
selli del reparto operativo, 
hanno partecipato anche i 
funzionari della mobile, Car
nevale e De Sena. 

Tutto è partito da centi
naia di perquisizioni disposte 
dal magistrato soprattutto in 
Toscana e in Sardegna. Sul 
risultato dell'operazione, dato 
il riserbo degli inquirenti non 
si sa molto di preciso; sem
bra che i sei uomini arrestati 
siano i capi di una grossa 
organizzazione, che avrebbe 
raccolto l'eredità dell'anoni
ma sequestri sarda specializ-

E' MORTO 
IL COMPAGNO 

VINCENZO SCANO 
E* morto il compagno Vin

cenzo Scano, che fu tra i fon
datori del nostro partito. Per
seguitato politico durante il 
ventennio fascista il compa
gno Scano ha svolto attività 
politica fino agli ultimi gior
ni della sua vita nella sezio
ne del Quadraro. Ai figli e 
alla famiglia le condoglianze 
dei compagni delle sezioni 
Quadraro, Cinecittà della zo
na Tuscolano e della Fede
razione. 

zandosi però nel rapimento 
di bambini. Ed infatti, a que
sto gruppo di malviventi si 
attribuiscono anche i seque
stri di Claudio Chiacchierini 
e di Susanne e Sabine Kron
zucher, le figlie di un gior
nalista della televisione tede
sca. rapite a Barberino Val 
d'Elsa, il 25 luglio dello scor
so anno insieme al loro pic
colo amico Martin WachtJer. 

Tranne Francesco Corda, 
l'unico del sestetto rimasto 
in Sardegna, tutti gli altri si 
erano trasferiti in Toscana 
già da alcuni anni dove ave
vano comprato grossi appez
zamenti di terreno. Un'im
provvisa ricchezza che non 
poteva non suscitare perples
sità, per dei personaggi che 
appena arrivati dalla Sarde
gna si erano trasformati ad
dirittura in latifondisti. 

E la conferma ai sospetti 
si è avuta con le perquisi
zioni. Pare che in casa di 
due degli arrestati siano state 
trovate delle cartine molto 
compromettenti: si trattereb
be di piante di strade della 
Toscana con riferimenti pre
cisi e annotazioni su alcune 
località scelte per incontri se
greti con gli intermediari del
le famiglie dei ragazzi se
questrati. 

D'altra parte i nomi dei 
sardi arrestati ieri, gli inqui
renti li conoscevano già al
l'epoca dell'inchiesta per il 
sequestro del piccolo Chiac
chierini. In quell'occasione 
però non riuscirono a dare 
consistenza agli indizi emersi 
a loro carico. Fu così che a 
conclusione dell'istruttoria i 
sei tennero rilasciati. Le in
dagini però non sono state 
mai abbandonate, e ora in 
occasione della vicenda Incar
dona sono state riprese dalla 
polizia che ha raccolto nuove 
prove, forse quelle buone. 

FIUMICINO 
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Treno e tapis roulant, si scende all'aeroporto 
Entro la fine del mese la società Aeroporti di Roma 

presenterà alle FS il progetto ger il prolungamento della 
ferrovia Roma-Fiumicino fin dentro l'aeroporto Leonardo da 
Vinci. I lavori per ammodernare questa vecchia ferrovia (un 
tratto della Roma-Pisa) stanno andando avanti e quindi con 
la presentazione del progetto per il Leonardo da Vinci, il ser
vizio di collegamento rapido tra Roma e il suo aeroporto 
comincerà a diventare qualcosa di concreto. 

Queste notizie le ha fornite ieri mattina l'assessore regio
nale ai trasporti Di Segni in una conferenza stampa alla 
quale hanno preso parte anche i rappresentanti delle FS, 
della Società aeroporti, del ministero dei Trasporti, del Co
mune e dell'Acotral. 

Come è noto, il tratto iniziale della ferrovia Roma-Pisa 
era destinato a entrare presto in disuso perché sostituito da 
un nuovo raccordo che. molto più rapidamente, collegherà 
la città a Maccarese. Ecco quindi la possibilità di utilizzare 
in un altro modo quei chilometri di binari e le relative attrez
zature, passaggi a livello e imoianti di segnalazione. Una pos
sibilità che la Regione e il Comune non si sono lasciati sfug
gire, ma che, anzi, hanno colto al volo. Dopo un accordo con 

Omicidio bianco in una fabbrica della Portuense 

Crolla silos 
pieno di soda, 

travolto 
muore un operaio 
1.500 quintali hanno sepolto Paolo Vassella - I soccorsi sono 
stati inutili - Intervenuti i Vigili del fuoco e gli agenti di P.S. 
Il riconoscimento dei familiari - Inchiesta della magistratura 

il ministero dei Trasporti si è deciso di ammodernare la vec
chia ferrovia e trasformarla in treno urbano per il collega
mento rapido tra Rema-Ostiense e l'aeroporto. H problema 
più grosso era quello di far sì che la ferrovia, che adesso 
si ferma a Fiumicino città, subisse una deviazione e arri
vasse fin dentro l'aerostazione. 

Il progetto di massima è avveniristico. I convogli (che in 
un primo tempo viaggeranno con una frequenza di uno ogni 
15-20 minuti) arriveranno in sopraelevata sul piazzale del 
Leonardo da Vinci, proprio a metà tra le stazioni delle linee 
nazionali e quelle internazionali. Una volta scesi, i passeggeri 
potranno raggiungere i punti di imbarco con appositi tapis 
roulant. Sotto la stazione sarà realizzato un grande parcheggio 
sotterraneo per le automobili. 

Dall'altro capo della ferrovia, cioè alla stazione Ostiense. 
verrà invece spostato l'Air Terminal. Anche qui, poi. sono 
previsti un tapis roulant per raggiungere la vicinissima sta
zione del metrò, alla Piramide. 

Nel grafico lo schema del collegamento rapido Roma-
aeroporto. Come si vede per un lungo tratto viene utilizzata 
la vecchia Roma-Pisa. 

Una morte orribile, atroce, 
sepolto sotto quintali di soda 
caustica. La vittima di que
sto nuovo omicidio bianco è 
Paolo Vessella, di 51 anni, che 
stava lavorando in vetreria 
sulla via Portuense (La Pie
tro Sciarra S.p.A.). L'operaio 
specializzato « composizionie-
re », stava svolgendo il turno 
di notte (dalle ore 22 alle 
ore 6 del mattino) nell'azien
da di forniture industriali che 
lavora a ciclo continuo. Era
no sei anni che faceva gli 
stessi gesti, usava gli stessi 
mezzi. Con un muletto e dum
per ». una motocarrozzetta del
la capienza di un metro cubo 
di materiale, andava sotto il 
silos contenente la soda, azio
nava una leva, che fa aprire 
la valvola di emissione della 
sostanza, e portava il carico 
alla miscelatura, alla produ
zione. Ogni quarto d'ora fi
niva il suo giro e si faceva 
vedere dai suoi compagni di 
lavoro, che trasformano la 
miscela in un prodotto finito: 
vetri opachi, quelli che si usa
no nelle case o nei capan
noni industriali. 

La scorsa notte qualcosa non 
ha funzionato, nel momento in 
cui si trovava esattamente 
sotto il container, le struttu
re hanno ceduto e l'enorme 
massa di polvere l'ha seppel
lito. Gli altri operai non ve
dendolo arrivare, hanno co
minciato a cercarlo per tutto 
Io stabilimento. Arrivati da
vanti al silos si sono accorti 
della disgrazia e hanno ten
tato di fornirgli i primi soc
corsi. Sono stati chiamati im
mediatamente i Vigili del Fuo
co, le guardie di Pubblica 
Sicurezza del commissariato 
di S. Paolo. Le operazioni di 
scavo e di ricerca del corpo 
si sono protratte per un tem
po esasperatamente lungo, da
ta anche la pericolosità della 
sostanza caustica. Ma fin dal 
primo momento c'era la tra
gica certezza che non ci fosse 
nulla da fare. H cadavere 
sfigurato è stato estratto e ri
composto per il riconoscimen
to. I familiari sono stati av
visati subito, e si sono recati 
nei locali dello stabilimento. 
Una breve ed angosciosa cor
sa. dall'abitazione poco di
stante, ed il raggelante iter 
della identificazione. 

« Se non avessimo saputo 
che era lui, e che stasera era 
al lavoro a fare il terzo tur
no, non l'avremmo riconosciu
to», hanno detto i parenti di 
fronte al volto sfigurato. Ci è 
voluta un'ora per tirarlo fuo
ri. e la soda caustica l'ha 
ridotto in uno stato indescri
vibile. Secondo i primi esami 
la morte sarebbe stata pro
vocata proprio dalla grande 
leva di apertura e chiusura 
del silos: i medici hanno ac
certato. infatti, che l'operaio 
ha subito gravissime e pro
fonde lesioni al capo. 

La direzione dell'azienda. 
che la sua sede centrale a 
via dei Volsci, è ora sotto 
inchiesta: l'autorità giudizia
ria dovrà accertare la dina
mica dell'incidente. Bisogne
rà anche capire se c'è stato 
un cedimento del contenitore 
o la rottura del meccanismo 
di emissione, per accertare 
responsabilità. 

John Gallons. in arte Gio
vanni Galloni, ha scoperto 
l'America. E ora, come un 
bambino meravtghato, rac
conta a tutti, con invidiabile 
tenacia, il suo viaggio. Ar
ticoli sulla e Discussione », 
interriste a Teleregione, di
scorsi alla sezione Prati: Gal-
lons si è proprio impressio
nato. A Washington è riuscito 
ha farsi notare, ha infilato di 
straforo, come si fa con i can
tanti. la sua faccia in una 
foto di un gruppo di g appy-
nesi in una visita al vice-
pres dente Bush, si è fa'to 
fare un autografo dal fratei 
lo dt un cugino del giardinie
re del vicino di casa di \Ti-
xon per portarlo a Gaca. 
t che ammira tanto l'ex pre 
bidente ». 

Tornato m Italia, Gallons 
si e sentito investilo di un 
compito storico: « ridare di
gnità e pulizia » a Roma. 
Chiesta a Petrucci la ricetta. 
icnza per altro ottenere ri 
spo^a. Galloni <<nrà per m 
ridia o per no^tila-a rnbbio 
M ) , alia sezione de di Pro 

ti ha afflitto i presenti con 
una filippica sui « capelloni 
che infestano le piazze roma
ne*. Gli hanno detto che de
ve fare una campagna elet
torale di destra e lui, che è 
un buon uomo, non riesce a 
farsi prendere sul serio e al
lora strafa. E se la prende a 
morte con i capelloni e le don
ne, che ragionando con la lo
ro testa, hanno votato ,VO. 

Alla sezione Prati Gallons 
si è lasciato andare, come 
uno che si è « gasato * ceden
do troppi films western e ha 

j detto, testuale: « Facciamo 
| dunque come a Sew York, via 
I questi sporchi capelloni, ri-
j diamo dignità a Roma ». 

Abbiamo l'impressione che 
Gallons. più che il sindaco 
potrà fare, in questa cam
pagna elettorale l'americano 
a Roma. E, quando arriverà. 
per un comizio, al Burrone 
della Marranella. troverà si-

i caramente un gruppo di ra-
I gazz'viì che ali dirà: *a Gal-
I Io. facce Tarzan *• 

> Valvel 

Il senatore de Boni presento molte interrogazioni contro il magistrato Federico 

Accusato, invoca l'aiuto del ministro 
e il ministro se la prende col pretore 

Messo alle corde, tenta di 
contrattaccare calunniando il 
suo accusatore. La cosa sa
rebbe di normale amministra
zione se il « nostro », che è 
un senatore democristiano. 
non trovasse < lassù » chi è 
disposto a dargli credito. Co
si è accaduto che per la pri
ma \olta in Italia il ministro 
di Grazia e Giustizia abbia 
disposto un'inchiesta ammini
strativa su un magistrato so
lo sulla base di un'interroga
zione parlamentare. E allora 
la vicenda diventa molto più 
grave: è un tentativo di vio
lare l'indipendenza della ma
gistratura. si vuole arrivare, 
forse, all'epurazione di un 
personaggio « scomodo ». 

Il magiiitrato in questione 
è il pretore Federico, che am
ministra la giustizia nella zo 

na di Palestrina. E' quello 
che ha indagato sulla lottiz
zazione di Valle Martella, che 
ha condotto l'inchiesta sulle 
500 licenze edilizie illegittime 
a Okvano Romano, che ha 
portato in carcere i sindaci 
di diverse afnministrazioni lo
cali (gran parte de) per ille
citi nelle costruzioni, che ha 
tirato fuori la truffa degli 
autobus ceduti da Zeppieri 
alla Regione, che ha impe
dito la distruzione del foro 
Praeneste, che ha condotto 
una dura battaglia legislati
va per sconfiggere la piaga 
del caporalato nelle campa
gne. Insomma, un pretore 
«che dà fastidio». 

In una delle sue tante in
chieste è entrato anche il 
senatore democristiano Giu
seppe Borzi. L'esponente de è 

t _ 

stato per lungo tempo presi
dente dell'ospedale di Pa-estri-
na e proprio per questo suo 
ruolo più volte è stato inqui
sito. Tra l'altro, per interesse 
privato in atti d'ufficio, sa
rebbe anche dovuto finire in 
carcere, se non avesse go
duto dell'immunità parlamen
tare. Ancora oggi in Pre
tura. a Palestrina, ci sono 
due procedimenti pendenti a 
suo carico. 

Bene, a questo punto il se
natore Giuseppe Borzi ha 
studiato le sue contromosse. 
E in poco tempo ha e sfor
nato» una valanga di inter
rogazioni dirette al ministro 
di Grazia e Giustizia. Ha 
raggiunto anche un record: 
in-appena due giorni, dal 5 al 
7 maggio, ne ha presentate 
ben cinque. Più che di in 

terrogazioni si tratta di veri 
e propri sproloqui. Una in 
particolare merita di essere 
citata: il senatore Borzi vuo
le sapere e quanti fra gli am
ministratori predetti (quelli 
incriminati, ndr) erano de
mocratici cristiani e quanti 
di altri partiti » e « se non 
è fortemente sospetto che la 
più alta concentrazione di am
ministratori disonesti sia nel 
mandamento di Palestrina o 
se non è più ragionevole im
maginare che le iniziative del 
dottor Federico siano frutto 
di grave strumentalizzazione 
politica ». Come se le truffe 
all'ufficio di collocamento. 
le licenze concesse dietro pa
gamento di bustarelle e tutti 
gli altri scandali che hanno 
coinvolto i sindaci de nella 
zona fossero invenzioni del 

Il dicastero 
ha ordinato 
un'inchiesta 

amministrativa 
assolutamente 

illegale 
Pretore. 

Fin qui niente di male, 1' 
interrogazione- potrebbe far 
sorridere. La cosa grave è 
che il senatore ha trovato il 
ministro disposto a dargli 
retta. La spiegazione forse 
c'è: Federico i*è occupato 
delie terre pubbliche a San 
Felice Circeo, ad Arcinazzo. 
ad Ardea e Cerveteri. Chi 
conosce queste zone turistiche 
sa che interessi ci sono die
tro. 

Ma mettere a tacere il pre
tore scomodo non sarà facite: 
un gruppo di senatori del 
Pei e della Sinistra indipen
dente (Benedetti, Iannarone. 
Maffioletti. Branca. Venanzi. 
Tedesco, Tato, Graziani - e 
Tropeano) hanno rivolto un* 
interrogazione al ministro 
chiedendo spiegazioni 

Pietro Vessella, abitava in 
via Portuense 1442. Lascia 
quattro figli, di cui due spo
sati. e la moglie. 1 familiari, 
sconvolti, non vogliono fare 
alcun commento. Si sono chiu
si nel più assoluto silenzio. 
Non fanno che ripetere «ri
volgetevi all'azienda, rivolge
tevi alla direzione... » come 
se non si volessero rendere 
conto della tragedia che li ha 
colpiti, come se non sapessero 
a chi attribuirne la colpa. 

Le autorità competenti — 
abbiamo detto — stanno svol
gendo le indagini del caso, si 
tratterà di verificare le cause 
del crollo del silos, acquista
to, non più di due mesi fa, 

dalla direzione della fabbrica 
L'intero reparto dove è av 
venuto l'incidente è stato pò 
sto sotto sequestro, dalla ma 
gistratura. 

L'ispettorato del lavoro sta 
portando avanti le sue ve 
rifiche sulla staticità e il ma 
teriale di costruzione per ap
purare se erano state rispet 
tate le norme di sicurezza. 
In particolare l'ufficio provin
ciale dovrà stabilire se il con 
tenitore poteva avere una 
capienza di 1.500 quintali, sen 
za il pericolo di cedimenti. 
Le conclusioni cui perverran
no i funzionari saranno messe 
a disposizione del giudice pe
nale. 

Comunisti in Campidoglio / Luigi Arata 

«Da ex atleta 
lo posso dire: 

lo sport è 
una cosa seria» 
La mia e arma sagra

ta »? La capaciti di 
•drammatizzar* i proble
mi. di affrontarli seria
mente ma con sereniti di 
spirito. 

Dietro una scrivania 
non proprio ordinatissi-
ma. Arata sorride e ag
giunge: 

D'aitronda un assessore 
agli affari generali che 
deve fare? Evitare i guai, 
sciogliere i piccoli attriti 
quotidiani, dissolvere le 
« grane » prima che diven
tino un «affare di Stato». 

56 armi, 4 figli, magistra
to, in politica da sempre, 
Luigi Arata è assessore 
comunale dal "76, da quan
do le sinistre hanno con
quistato il Campidoglio. 

All'inizio è stata dura. 
Non si riusciva a capire 
dove la macchina si in
ceppava, né cosa fare per 
farla funzionare come noi 
volevamo. Difficolti che 
qualcuno, sbagliando, ha 
scambiato anche per im
mobilismo. 

Dopo 5 anni di lavoro 
qual è secondo te il me
rito maggiore di questa 
giunta? 

Il mio è un giudizio più 
come romano che come as
sessore. Solo qualche an
no fa avevo l'impressione 
che Roma fosse « spaccia
ta ». Insomma, che la de
cadenza fosse inarrestabi
le. La città poteva davve
ro essere respinta in un' 
area medio-orientale. Que
sto non è avvenuto. Mi 
sembra che abbiamo im
boccato decisamente la 
via di una Inversione di 
tendenza. Oggi Roma è 
una capitale più europea. 
più sprovincializzata. Da 
che si veda? Da miti* co
se, dalla scuola ai depu
ratori, dalla cultura all' 
ostata romana, al patri
monio artistico, allo Ini
ziati»* par io sport-

Un «tuo» settore. 
Da poco meno di due 

anni, prima «a n'è occu 
pato Nicolini. 

Una responsabilità in 
più che non ti pesa. Si 
ha la sensazione anzi che 
ti diverta. 

Mi diverte? Si, lo faccio 
con piacere. E' una cosa 
importante. Per II Comu
ne, poi, è un mondo nuo
ve. Par I de lo sport era 
niente di più che un ser
vizio aggregato alla Net
tezza urbana. Diro eh* 
abbiamo cominciato da ze
ro è fin troppo poco. 

Perché ci « credi » così 
tanto? 

Ma scherziamo? Lo 
sport è un servizio socia
le. Non si tratta solo di 
tempo liboro o di medici
na preventiva, è un « va 
loro». Se vuol un valore 
minimo, ma che fa subì 
to presa, specialmente tra 
I giovani. SI sta Insieme, 
si gioca, ci si mette alla 
prova, si scopre a si ao 
prona l'avversaria Quan
do si parla di «aggrega 
itone sodalo » non si par 
la anche «fi queste? E un 
fatto di cultura, 41 ch/il-
t i e, senza ossee rare, an
che di democrazia. 

Sotto l'etichetta « Vi

viamo lo sport» n Co
mune a sponsorizza » la 
corsa in periferia come i 
campionati del mondo di 
atletica leggera. Non ti 
pare di esagerare? 

Nient'affatto. E* un 
grande successo. La di
visione ideologica tra 
sport di massa e sport 
competitivo è troppo rigi
da. Se c'è l'uno c'è l'altro, 
a viceversa. Anzi uno tira 
l'altro. La prova sta nello 
proposte, nelle offerte di 
collaborazione che rica
viamo dall'Italia e dall' 
estero. 

Tu hai un passato di 
at leta-

Modestissimo, per la 
varit i . Erano tempi diffi
cili, ma la passione è ri
masta. 

Con i « big » dello sport 
nazionale come ti trovi? 

L'ambientamento è sta
to facile. Mi ci è voluto 
poco più di un mese, poi 
ci siamo subito intesi sul
lo coso da faro o lo ab
biamo fatte insieme, con 
soddisfazione reciproca. 

Qual è il tuo maggior 
difetto? 

Qualcuno pensa che 
scherzo troppo, eh* ho la 
battuta facile. Questo al
ia volte può creare qual
che incomprensione, può 
far credere che prendo 
sotto gamba i problemi, 
anche se non è vero. For
se mi devo darò una re
golata. 

E II tuo maggior succes
so? 

Entro Tanno conto scuo
io di Roma saranno attrez
zate con altrettanti cam
pi polivalenti. Cento, ca
pisci? Prima c'era II de
serto. E* una cosa chs 
mi fa felice. 

Hai qualche rimpianto? 
Certo. I l tempo è sta

to poca Per gli Impianti 
abbiamo varato un pro
gramma triennale di 31 
miliardi. Avrei voluto ve
derlo interamente reali». 
zeta Ma sai che t i dico? 
Ho proprio l'Impressiono 
oh* non mi mancherà II 
tempo. Altri cinque anni 
e metteremo ogni cosa al 
suo poeta 
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